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DETERMINA Fascicolo n. GU14/15749/2018 
 

DEFINIZIONE DELLA CONTROVERSIA Studio Legale XXX - Sky Italia S.r.l. (Sky Wifi) 

 IL RESPONSABILE DELLA STRUTTURA 

VISTA la legge 14 novembre 1995, n. 481, recante: “Norme per la concorrenza e la regolazione dei servizi di 

pubblica utilità. Istituzione delle Autorità di regolazione dei servizi di pubblica utilità”; 
 

VISTA la legge 31 luglio 1997, n. 249, recante: “Istituzione dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni 

e norme sui sistemi delle telecomunicazioni e radiotelevisivo”; 

VISTO il decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, recante: “Codice delle comunicazioni elettroniche”; 

VISTA la delibera n. 223/12/CONS, del 27 aprile 2012, recante “Regolamento concernente l’organizzazione e 

il funzionamento dell’Autorità per le garanzie nelle comunicazioni”, come modificata, da ultimo, dalla delibera 

n. 696/20/CONS; 
 

VISTA la delibera n. 203/18/CONS, del 24 aprile 2018, recante “Approvazione del Regolamento sulle 

procedure di risoluzione delle controversie tra utenti e operatori di comunicazioni elettroniche”, di seguito 

denominato Regolamento, come modificata, da ultimo, dalla delibera n. 390/21/CONS; 
 

VISTA la delibera n. 73/11/CONS, recante “Regolamento in materia di indennizzi applicabili alla definizione 

delle controversie tra utenti e operatori di comunicazioni elettroniche”, di seguito denominato Regolamento 

sugli indennizzi, come modificata da ultimo dalla delibera n. 347/18/CONS; 
 

VISTO l’Accordo quadro vigente tra l’Autorità, la Conferenza delle Regioni e delle Province autonome e la 

Conferenza dei Presidenti delle Assemblee legislative delle Regioni e delle Province autonome; 

VISTA l’istanza della società Studio Legale XXX, del 11/09/2018 

Vista la relazione istruttoria del Responsabile dell'istruttoria; 

VISTI gli atti del procedimento; 

CONSIDERATO quanto segue: 
 

L’utente Studio Legale XXX ha presentato istanza di definizione in seguito al tentativo di conciliazione 

espedito negativamente nei confronti dell’Operatore Sky Italia S.p.a. sempre contumace al processo 

conciliativo e definitorio. 
 

 

MOTIVAZIONE: Sulla base dell'istruttoria svolta dalla dott.ssa XXX ed In considerazione di quanto analizzato 

dalla presentazione della domanda di definizione, la stessa deve essere rigettata per i motivi che seguono. La 

parte che vuole affidare al Co.re.com o all'Agcom la risoluzione di una controversia nei confronti di un 

operatore deve effettuare l'accesso con le proprie credenziali alla piattaforma Conciliaweb e compilare il 

modello GU 14 con le informazioni richieste: 1) nome, cognome, residenza o domicilio dell'utente; 

2) il numero dell'utenza interessata dal disservizio, in caso di servizi telefonici o di accesso ad internet, o 

il codice cliente per le altre tipologie di servizi; 3) denominazione dell'operatore; 4) i fatti all'origine della 

controversia; 5) le proprie richieste comprensive di una quantificazione in termini economici se possibile ed 

eventuali reclami presentati in ordine all'oggetto della controversia ed i documenti che si allegano. Nel caso in 

esame l’istanza è manchevole dei requisiti minimi per l’ammissibilità, in quanto viene presentata da soggetto 

diverso rispetto all’utente, pertanto va rigettata. In tal caso di rigetto il valore del decisum è da ritenersi pari 

a zero;



DETERMINA 
 

CORECOM Campania, rigetta l’istanza della società Studio Legale XXX, del 11/09/2018, per i motivi di cui 

in premessa. 
 

Il provvedimento di definizione della controversia costituisce un ordine dell’Autorità, ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 98, comma 11, del d.lgs. 1° agosto 2003, n. 259, come richiamato dall’articolo 20, comma 3, 

del Regolamento sulle procedure di risoluzione delle controversie tra utenti e operatori di comunicazioni 

elettroniche di cui all’Allegato A alla delibera 203/18/CONS. 
 

Resta salva la possibilità per le parti di agire in sede giurisdizionale per il riconoscimento del maggior danno, 

ai sensi dell’articolo 20, comma 5, del Regolamento sulle procedure di risoluzione delle controversie tra utenti 

e operatori di comunicazioni elettroniche di cui all’Allegato A alla delibera 203/18/CONS. 
 

Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, in sede di 

giurisdizione esclusiva, entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 
 

La presente determina è comunicata alle parti attraverso la piattaforma ConciliaWeb e pubblicata sui siti web 

dell’Autorità e del Corecom. 
 

Il Responsabile della Struttura 

ALFREDO AURILIO 


